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Horizon 2020 premia
ML Engraving di Onore
La ML Engraving di Onore (incisioni laser) è tra le
20 Pmi italiane che riceveranno 50 mila euro di 
fondi europei per i loro progetti legati alla ricerca
A pagina 14

Imprese pulizie artigiane
Siglato il nuovo contratto

Dopo quasi due anni di tratta-

tive, è stato rinnovato il contratto nazio-

nale per le 32 mila imprese di pulizia 

artigiane italiane. Gli interessati sono 

circa 150 mila lavoratori, di cui qualche

migliaio.

«È una buona notizia, finalmente
abbiamo raggiunto un accordo 
soddisfacente - ha detto poco fa
Anna Bertoli della Filcams-Cgil
di Bergamo -. Si va così a colmare
un vuoto contrattuale di ben otto
anni, periodo che non ha visto la
definizione di alcun aumento sa-
lariale. Per i lavoratori del settore

si è trattato di un lungo arco di 
tempo in cui sono stati sottoposti
a una forte disparità di tratta-
mento, soprattutto di salario ri-
spetto a colleghi che svolgevano
la stessa attività in imprese con
contratto cosiddetto “multiservi-
zi”». Tra i punti di forza del rinno-
vo ci sono la definizione delle re-
gole per il cambio appalto, in cui
si garantisce il mantenimento 
delle condizioni economiche per
chi proviene da altri settori se di
migliorativi e la definizione del 
lavoro part time. !

Ubi, social bond a favore
delle mense di strada

Un social ond a favore dell’As-

sociazione Comunità Papa Giovanni XXI-

II. Li ha emessi Ubi Banca: lo 0,50% del 

valore nominale delle obbligazioni andrà

infatti a beneficio di «Un Pasto al Gior-

no». 

Il progetto, riguarda le mense di
strada a cui la Comunità Papa Gio-
vanni assicura quotidianamente
accoglienza e sostegno alimentare
a migliaia di persone in tutta Italia.

Il prestito obbligazionario soli-
dale (Social Bond) ammonta a 20
milioni di euro. Il progetto «Un 
Pasto al Giorno«, nell’ambito di 

una campagna di raccolta fondi 
nazionale della Comunità ha avu-
to uno dei suoi momenti di princi-
pale visibilità con l’evento di piaz-
za «Aggiungi un Pasto a Tavola»,
tenutosi in circa mille piazze in 
tutta Italia lo scorso fine settima-
na. 

L’importo corrisposto da Ubi
in caso di collocamento dell’inte-
ro ammontare, garantirebbe la 
copertura dei costi di circa 84.000
pasti. Le obbligazioni hanno taglio
minimo pari a 1.000 euro e una 
durata di 2 anni. !

Nei primi 5 mesi 2014
cala il numero di protesti

Un bilancio ancora provviso-

rio, ma che ci fa capire che in Italia il 

numero dei protestati, almeno nel primo

semestre 2014, è in calo.

Tra gennaio e maggio del 2014 
infatti i protesti si sono ridotti 
complessivamente del 24,5% nel
numero e del 36,2% in valore, 
secondo i dati di Unioncamere e
Infocamere. La diminuzione ha
riguardato tutte le tipologie di 
effetti: dagli assegni alle cambiali
alle tratte. Bergamo resta comun-
que nella «top ten» come importo
medio dei protesti, con 2.695 eu-

ro, molto lontana comunque dal-
le primatiste Prato (con quasi 
diecimila euro) e Ravenna. Il nu-
mero dei protesti in provincia in
questi 5 mesi è di 5.498 per un 
importo che supera i 14 milioni
di euro. Una situazione comun-
que largamente al di sotto gli anni
più duri della crisi, e in particola-
re il 2009, quando complessiva-
mente nell’anno, il numero dei 
protesti superò quota 21 mila. 
Proprio la crisi spinge i possibili
creditori ad accettare meno paga-
menti ritenuti poco affidabili. !

SILVANA GALIZZI

Cesare Zonca li guarda
da lontano con tutta la fiducia
e l’appoggio del padre fondato-
re. «Sono perfettamente d’ac-
cordo», dice al telefono e si fer-
ma, con il garbo di chi sa e vuole
che ora i protagonisti siano altri.

Sulla scena dell’operazione
che completerà il passaggio ge-
nerazionale e cambierà volto a
uno dei più grandi e quotati stu-
di di avvocati d’affari di Berga-
mo oggi ci sono loro, Stefano
Zonca (figlio di Cesare) ed Enri-
co Felli, 50 e 55 anni,
e non nascondono un
filo di emozione. Ne-
gli uffici di viale Vit-
torio Emanuele spie-
gano come è matura-
ta la fusione in R&P
Legal (Rossotto), re-
altà nata a Torino,
presente a Milano,
Roma e Busto Arsizio
e da gennaio, ma forse
anche prima, a Bergamo.

Il marchio Zbf Zonca, Brioli-
ni, Felli scomparirà. «È chiaro
che ci dispiace. C’è una diffusa
amarezza per questo, ma nessun
pasto è gratis», commenta Ste-
fano Zonca. Vale a dire: per ac-
quisire tutti i vantaggi di un’as-
sociazione professionale più
grande capace di offrire un ven-
taglio di specializzazioni e di
occasioni per le imprese più am-
pio, era necessario lasciare per
strada una caratterizzazione
molto bergamasca.

La fusione annunciata ieri si
è costruita nel rush finale a ca-

vallo dell’estate, ma nei fatti è
l’esito di un rapporto con Ros-
sotto che dura da 15 anni. «È la
naturale evoluzione di questo
studio. La generazione prece-
dente l’ha fatto crescere, com-
piendo anche qualche passo pri-
ma di altri. Cambieremo nome,
ma senza perdere la nostra 
identità», dice Enrico Felli. Ed
è l’aspetto che i due soci non si
stancano di ripetere. La chimica
dei rapporti umani, spiegano,
con Rossotto ha funzionato per-
ché l’origine è la stessa: studi

nati da un leader e le-
gati a un territorio:
«Pensiamo che la fu-
sione avrà successo
perché è già stata fat-
ta un’operazione si-
mile con lo studio Fa-
brizi di Busto».

«Trasformiamo
una piccola azienda
artigianale di altissi-
ma qualità in

un’azienda organizzata per di-
stretti», dice Stefano Zonca,
mutuando l’immagine dalle
Pmi. Una realtà piccola per un
mondo di law firm da centinaia
di avvocati, ma che comunque
ha un fatturato a sei zeri e conta
18 avvocati, di cui 6 soci, e più di
una ventina di collaboratori. Fi-
no a due anni fa, quando oltre
alla sede di Milano, destinata a
chiudere da qui a fine anno per
la sovrapposizione con R&P,
c’era anche quella di Brescia, in
tutto tra professionisti e dipen-
denti c’erano 53 persone. Diven-
tare un’azienda organizzata vor-

rà dire avere su sei sedi 130 av-
vocati e portare negli uffici di
Bergamo nuove competenze co-
me marchi e brevetti, diritto pe-
nale d’impresa, diritto ambien-
tale, no profit e social business.

«Il 3 novembre saranno tren-
t’anni che sono qui», dice Felli.
«Allora avevamo la macchina da
scrivere, la carta carbone, il te-
lex». E torna il tema del passag-
gio del testimone, che vuol dire
anche cambio di passo sulle tec-
nologie. Cesare e Giuseppe Zon-
ca e Luisa Briolini sono usciti
dal team professionale già l’an-
no scorso, ma continueranno a
essere consulenti. «Con la fusio-
ne completiamo il processo di
passaggio generazionale inizia-
to 3-4 anni fa, con un cambio
nella gestione - spiega Stefano
Zonca -. È indispensabile usare
tutti gli strumenti a disposizio-
ne fino ai social media per dare
servizi più professionali. Oggi
lavorare a Bergamo, Milano o
Torino per un cliente di Roma
è la stessa cosa, però il presup-
posto è un minimo di confiden-
za con questi mezzi». 

Sul piano emotivo non è facile
e sarà la luce che filtra dalle fine-
stre, ma sembra che gli occhi di
Zonca e Felli un po’ brillino:
«Questa fusione - concludono
- non è cancellare la nostra sto-
ria, che ci appartiene. Compia-
mo questo passo su supporto e
spinta di Cesare Zonca che ci ha
sempre detto: fate un grave er-
rore, se non lo fate; fossi al vo-
stro posto, lo farei subito». !
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Stefano Zonca ed Enrico Felli, soci dello studio Zbf, diventeranno partner di R&P Legal FOTO BEDOLIS

Avvocati d’affari
Zonca Briolini Felli
si fonde con Rossotto
Il nome dello storico studio cittadino scomparirà
«Ma noi restiamo, forti della nostra identità»
Con R&P Legal 130 professionisti in sei sedi

L’emozione
e le strategie
dei soci. E il

fondatore
Cesare Zonca

appoggia

Il commento

Riccardo Rossotto: 
alleanza strategica

«Una lunga consuetudine umana e

professionale coniugata con un pro-

getto strategico mirato alle Pmi ita-

lane con vocazione internazionale,

ci ha permesso di realizzare questa

importante alleanza in un momento

difficile del nostro Paese». Così Ric-

cardo Rossotto ha commentato la

fusione dello studio Zbf in R&P Le-

gal. «Dopo l’esperienza positiva

dell’integrazione con lo studio Fa-

brizi di Busto Arsizio - ha aggiunto

-, questa è un’altra tappa che testi-

monia la nostra volontà di aiutare

le Pmi italiane a superare questo

momento di crisi per rilanciare il

marchio Italia nel mondo». Lo studio

R&P Legal, fondato a Torino nel 1949

da Giuseppe Rossotto, oggi da solo

conta 115 avvocati, di cui 26 soci.

Sei soci partner, sul tavolo
sempre casi importanti

I sei soci attuali di Zbf
diventeranno partner di R&P
Legal. Sono Stefano Zonca, En-
rico Felli, Matteo Luzzana,
Giancarlo Morelli, Paola Mi-
nonzio e Sara Colli.

Lo studio venne fondato nei
primi anni Sessanta da Cesare
Zonca in via Locatelli. Traslocò
poi in via Verdi e ora, dal 2004,
è in viale Vittorio Emanuele.
Con 18 professionisti e più di 20
collaboratori, segue centinaia di
casi all’anno. Nel 2013, ad esem-
pio, ha assistito la tedesca Steil-
mann, guidata dai bergamaschi
Michele Puller e Massimo Giaz-
zi, nell’acquisizione tramite Opa

alla Borsa di Francoforte della
catena di negozi di abbigliamen-
to Adler. Un’altra operazione
significativa è stata prima la ces-
sione della Carminati Siderur-
gica di Lallio ad Arcelor Mittal
e poi il riacquisto.

Ormai quasi dieci anni fa lo
studio ha seguito la vicenda de-
gli impianti di risalita di Foppo-
lo e ora quella degli impianti di
Lizzola. Sul fronte delle proce-
dure concorsuali, tra le più re-
centi c’è stato il concordato pre-
ventivo del Cotonificio Honeg-
ger, poi andato in fallimento, e
il piano di risanamento del Co-
tonificio Zambaiti di Cene. !


